
Oggetto

La domanda di annullare la decisione di vietare al ricorrente di accettare il posto di consigliere presso il primo ministro 
dell’Ucraina nel periodo di due anni successivo alla data di cessazione dal servizio presso il Parlamento europeo

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) Il sig. van de Water sopporterà le proprie pese ed è condannato a sopportare le spese sostenute dal Parlamento europeo.

(1) GU C 336 del 16/11/2013, pag. 31.

Ricorso proposto il 24 giugno 2014 — ZZ/Commissione europea

(Causa F-59/14)

(2014/C 431/76)

Lingua processuale: il tedesco

Parti

Ricorrente: ZZ (rappresentante: avv. H. Mannes)

Convenuta: Commissione europea

Oggetto e descrizione della controversia

Funzione pubblica — Domanda di risarcimento dei danni materiali e morali subiti dal ricorrente a causa della perdita di 
un’opportunità di impiego presso l’UE, oltre al pagamento di interessi, basata sulla sentenza del Tribunale della funzione 
pubblica del 29 settembre 2010, Brune/Commissione, F-5/08

Conclusioni del ricorrente

Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— ordinare alla convenuta di risarcirgli i danni materiali e morali da lui subiti a causa dell’illegittima esclusione dal 
concorso EPSO/AD/26/05, oltre al pagamento di interessi;

— condannare la convenuta alle spese della controversia;

— in via cautelare, emettere una sentenza contumaciale.

Ricorso proposto il 31 luglio 2014 — ZZ/Impresa comune ECSEL

(Causa F-75/14)

(2014/C 431/77)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: ZZ (rappresentante: V. A. Christianos, avocat)

Convenuta: Impresa comune ECSEL
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